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La sottosegretaria alle Poste e i due colonnelli de 
discutono in un circolo con Costa, Biondi, il pri Castagnetti 
Pagani non c'è, ma condivide. Tutti con il Cavaliere 
aspettando un invito a Arcore. Segni? Buono da usare 

Il Biscione incanta i democristiani 
Metti una sera a cena con Casini, Mastella e la Fumagalli 
Mercoledì sera, cena in un cìrcolo romano. Fuma­
galli. Casini, Mastella, Biondi, Guglielmo Castagnetti 
si riuniscono: «Una cena tra amici», spiega il mini­
stro Costa. In realtà è la messa a punto della strate­
gia prima di un incontro milanese con il cavalier 
Berlusconi. Parole severe per Segni, che comunque 
è giudicato l'unico in grado di tenere unito il ras-
semblement di destra e med iare tra B&B. " 

ROSANNALAMPUQNANI 

••ROMA. Sussurri e grida su una cena prcnatalizia. Chi c'e­
ra? Davvero, anche Ombretta Fumagalli, sottosegretario alle 

• Poste? SI, anche lei. E poi? Beh, tre o quattro liberali, per 
esempio Alfredo Biondi e Raffaele Costa. Poi Castagnetti 
Impossibile, è il braccio destro di Martinazzoli. Ma non quel­
lo, il repubblicano, Guglielmo Castagnetti. E i de c'erano? 
Certo, erano i più numerosi. Clemente Mastella, Pier Ferdi-

< nando Casini e qualche altro. E il ministro Maurizio Pagani? 
• Non era presente, ma è come se fosse stato 11. Insomma una 
riunione di amici, di cui si parlava già da qualche giorno. 
Amici si, ma soprattutto fans del Biscione. Diciamola tutta: la 
cena di mercoledì sera, in un circolo romano, non e stato al-

• tro che la preparazione di quella che si terra nei prossimi 
giorni ad Arcore, con il cavaliere. Silvio Berlusconi e ormai 
una calamita per tutti coloro che pensano di non avere più 
cittadinanza nei partiti di origine, che pensano di doversi 
collocare a destra, «dove va l'elettorato» e che tutto possono 
accettare tranneché trovarsi, magari in un tempo nemmeno 
troppo lontano, governati dal Pds. Dunque una prova gene-

• rale. Il ministro Costa conferma: «Si, ci siamo visti, ma per fa-
: re una chiacchierata, più innocente che conclusiva, per dirci 
che siamo d'accordo sul fatto che bisogna stare al centro». 

• Quattro chiacchiere per fare l'oroscopo della De, per com­
mentare il documento degli intellettuali prò Segni. Ma che 
parole sul leader dei Popolari, non si va tanto sul leggero: 

, tanto, lo si prende per niente quel Segni 11. Ma intanto, volere 
o volare, sarà lui che dovrà in qualche modo tenere insieme 

• questo rassemblemant di destra, che dovrà rappresentare 
B&B. cioè Bossi e Berlusconi. Il primo 6 troppo rozzo e schie­
rato, il secondo è ancora acerbo, dunque non resta che lui. 

: E pur di andare a palazzo Chigi si sa che Segni 6 pronto agi-
: ravolte e capitomboli. Non aveva detto una volta anche Ca 
sini? Il problema, si dicono 
gli amici, è che Mariotto cre­
de di essere il De Gaullc de-

• gli anni Novanta. Ma come 
•diceva un filosofo amenca-
no «gaullisla non è l'uomo e 
la situazione». E questa è 
sotto gli occhi di tutti. E cosi, 

' tra una chiacchiera e l'altra, 
una portata e l'altra, un bic­
chiere di vino, quello buono .. 
e l'altro, ci si lascia andare, ij> 
la diplomazia cede il passo St­
alle esternazioni, un po' alla '/' 
Cossiga. cioè a ruota liebcra. ;* 
E quando si arriva all'argo- ,§ 
mento Berlusconi gli animi l 

sono già scaldati e si può v 
parlare tranquillamente di ;" 
strategie, di tattiche, magari •;*• 
anche di sogni: quello si sa,,; ; 

, ha i «danèe». I liberali e i re- '< 
pubblicani ormai sono liberi,-. 
di fare ciò che vogliono: di J* 
vincoli n e : hanno davvero :?.. 
pochini. Per i de le cose si ? 
complicano un po'. Innanzi- ">[ 
tutto perchè Fumagalli non -Z 
6 uguale a Casini e Casini % 
non è uguale a Mastella. Sto- *,. 
rie diverse, territori di prove- '•--. 
nienza diversi. In comune ':-. 
c'è la certezza della direzio­
ne di marcia, oltre che l'ana­
lisi sullo stato di crisi irrever- <;' 
sibile dello scudocrociato. E >' 
poi c'è la questione che de- , 
vono muoversi anche a no­
me di chi a tutti i costi vuole " 
tornare a Montecitorio. Co- '/• 
me dice Michelangelo Agru- > 
sti, citando un vecchio prò- •" 
verbio dialettale: «Franza o 
Spagna, pur che se magna 
O in versione natalizia. Mot­
ta o Alemagna pur che se > 
magna». Per ora è importan­
te incontrarsi con Berlusco­
ni, scambiarsi idee per af­
frontare la sfida con i pro­
gressisti, poi. su come pro­
cedere, si vedrà. Per esem- , 
pio Mastella ci tiene molto a 
mantenere unita una com­
pagine meridionale e a rap­
presentarla .-.• nell'incontro 
con il Biscione, anche se 
non si aspetta una candida­
tura personale per la prossi­
ma legislatura. Del resto il 
«posto» ce l'ha: è giornalista 
Rai, da 16 anni in aspettati­
va. Casini, è opinione comu- -
ne. è forse l'unico dei vecchi 
volti della politica che il Ca­
valiere potrebbe volere ac­
canto a sé. E la Fumagalli' 
Per ora fa il sottosegretario 
alle Poste, si occupa di Rai 
ed emittenze. 

Dunque, cena per fare so­
lo quattro chiacchiere come 
diceva Costa? Difficile cre­
derlo quando in campo ci 
sono giochi di questa portata La verità è che i tempi si fanno 
stringenti, Martinazzoli sta per lanciare il suo ultimatum, le 
decisioni vanno prese: lo dice anche il Berlusca che vuole 
tutti alla sua corte entro dicembre. Non è più tempo di nic-
chiare.lnlanto però un acquisto pare che Berlusconi l'abbia 
fatto. Il suo addetto stampa personale dovrebbe essere An­
tonio Tajani, capo della redazione romana de «Il giornale 
nuovo». Un uomo con le carte in regola: quarantanni, schie­
rato a destra, molto a destra, infatti è amico di Giuseppe Ta-
tarclla, presidente dei deputati missini. Sarà lui dunque che 
gestirà i rapporti con i politici, quegli stessi che in questi anni 
hanno preferito non farsi vedere troppo spesso con lui. 

Merloni: «Io non mi candido». L'ex presiden­
te della Confindustria Vittorio Merloni era 
presente al pranzo «segreto» di Berlusconi. 
Ma i componenti del suo staff hanno fatto 
sapere che la presenza dell'industriale mar­
chigiano era più «dovuta» che «cercata». Sa­
rà. Intanto, per almeno 15 giorni, Merloni os­
serverà una sorta di «silenzio stampa»: «Non 
parlerà - fanno sapere - con nessuno di po­
litica». Se Merloni condivida o meno il piano 
Berlusconi non si sa, ma gli uomini a lui vici­
ni (anno sapere che «Vittorio Merloni ambi-

. sce solo a fare l'imprenditore e a candidarsi 
non ci pensa nemmeno». ;,-•»•,.•. ̂ -- -;v;y -

L'Unlonquadri: «SI al grande centro». L'U-
nionquadri. l'organizzazione dei dirigente 
d'azienda, auspica la nascita di un grande 
centro che raccolga il partito di Berlusconi, 
Segni, il Partito popolare e la Lega. A propor­
re la «santa alleanza» è stato ieri lo stesso 
presidente dell'Unionquadri, Corrado Ros-
sitto. Nel corso di una conferenza stampa ha 
sostenuto di vedere di buon occhio «l'impe- ; 
gno politico di Berlusconi». Ma Rossitto non , 
si è limitato ai commenti, ha anche dato la 
•linea» al Cavaliere: «Berlusconi da solo non 
ce la può fare, si deve creare una grande car- '. 
tello cui partecipino oltre a Berlusconi, an­
che Segni, il Partito popolare e la Lega». In­
somma, «quello che serve - ha sostenuto 
Rossitto - è mettere insieme le forze del ceto 

medio e professionale». Per fare che? Battere 
la sinistra, ovviamente. 

Mezzo milione per 11 Ut completo. La vali­
getta completa per i fans dei club Forza italia 
costa mezzo milione. Dentro gli aderenti 
possono trovare tutta la documentazione re­
lativa all'associazione «alla ricerca del buon 
governo» e le indicazioni utili per la costitu­
zione dei club. Nonché una serie di gadget: 
borsona, tre cravatte, penna, orologio e por­
tachiavi. Con sole 20mila lire invece i soci 
potranno acquistare una confezione con di­
stintivi, gagliardetti e adesivi. I soldi raccolti -, 
finiscono all'Ann' l'associazione nazionale 
club forza italia che ha. naturalmente, sede : 
a Milano. Allegati al kit ci sono anche lo sta­
tuto, uguale per tutti i club e il facsimile della 
scheda di adesione. Il «pezzo forte» è co­
munque il programma del «buon governo», 
articolato in dieci capitoli, scritto dal prof. 
Giuliano Urbani della Bocconi e sottoscritto 

. da altre 12 «personalità». f,, r™ ••••••;, ' \ 
Il rettore non si fa vedere. Nonostante l'insi­

stenza degli uomini di Berlusconi il rettore di -
. Bologna, Fabio Alberto Roversi Monaco, ' 

non si è presentato l'altra sera alla presenta­
zione ufficiosa del centro del capoluogo ,'• 
emiliano. C'erano invece Morra, Vertone e 
l'immancabile professor Urbani, il quale non 
ha mancato di rinnovare l'accorato appello 
alrettore. - . • ...•;..-•-. „, 

* + "^»*^""^M""'i^>*' "*-**. "v«*^y*«'«»i*'̂ *** -W*~*K Moltissimi ex de tra i sostenitori 

A Brugherio tra i fedelissimi di Berlusconi 
«Bossi, Fini... ciò che fa è ben fatto» 

ROBERTO CAROLLO 

• i M'LANO. Aspettando San­
toro tra i berlusconiani di pro­
vincia. Ferventi anticomunisti, 
più o meno in carriera, quasi 
tutti ex dicci delusi dalla bale­
na degli scandali e dai postde-
mocristiani del Mino e della 
Bindi paurosamente sinistrorsi. 
E lutti o quasi con un terrore 
sacro della Quercia occhettia-
na. Eccoli quii berlusconiani 
di «Forza Italia». Siamo nel re­
gno del Dottore. Brugherio, 
trentamila abitanti alle porte di 
Monza, pochi chilometri dalla 
mitica villa di Arcore: qui il Ber­
lusca mosse i suoi primi passi 
di imprenditore con l'Edilnord 
negli anni Sessanta. Equi, otto 
giorni fa, ha inaugurato il pri­
mo club del suo movimento 
politico. La sede è una saletta 
al piano terra di via Cavour 18, 
fra il circolo San Bartolomeo, 
sede tradizionale dei fans del 
Biancofiore e la Casa del Po­
polo, ricovero storico dei «ros­
si» L'Italia berlusconiana sa­

rebbe molto diversa da quella 
democristiana dipinta da Gua-
reschi? A sentire questi neofiti 

' di «Forza Itali»» si direbbe prò- < 
prio di no. Ascoltiamoli dun- ; 
que, i fansdi sua Emittenza pò-

, litica, fra prove foniche e video 
de «Il rosso e il nero». -

Simona Dal Magro ha 43 an-
; ni, è bionda, fastosa, ha un ne-
' gozio d'antiquariato a Milano, 
al Ticinese. Da 22 anni abita 
qui, a Brugherio. Sposata, due 
figli, è lei che presiede la prima 
cellula - ci passi il sostantivo • 
da antiquariato politico - del 

• futuro partito del Berlusca. Le 
, prove generali sono già andate 

in scena otto giorni fa, presen­
te il Dottore. «Ci ha detto che è : 
ora di rimboccarsi le maniche» 
racconta donna Simona. E 
questo, a quanto pare, è basta-. 
to per guadagnarsi vere e pro­
prie ovazioni. SI perchè, ragaz­
zi, la verità è che per un sacco 
di gente sua Emittenza è come 
Re Mida: ciò che tocca si fa 
oro. E l'idea che l'Italia diventi 

un grande Drive In dove si la­
vora, si guadagna e si ode dal 

; mattino alla sera, il suo fascino 
ce l'ha. Efficienza, ottimismo e .... 
buonumore: questa la ricetta •>. 
del Berlusca, mica come quei '. 
tristoni della sinistra sempre 11 • 
a interrogarsi dove va il mondo > 
e a cercare di correggere le in- ;, 
giustizie. «Cosa crede, che noi i.-
siamo degli egoisti? Anche noi 
ci crediamo nella solidarietà». • 
E cosa late? «Aiutiamo il volon­
tariato. Ma oggi ci vuole prima i 
di tutto efficienza». Hanno tutte " 
buoni sentimenti le fans di Ber- ; 
lusconi, come dame di San •; 

' Vincenzo, ma una gran paura " 
. di Cicchetto e D'Alema. «Il pro­
blema principale? Evitare che \ 
governi la sinistra» dice donna ; 
Simona. Cosa le fa paura, della ;•• 
sinistra, signora? «Tutto. Cosa ,; 
vuole che le dica, ci saranno !•'• 
anche II brave persone, ma le ;;' 
idee son sempre quelle». Solo ' 
la sua professione le ha impe­
dito di chiamarle idee da anti­
quari. Ma prima chi votava? ; 
•Ho sempre votato De». E cosa ' 

l'ha delusa della De? «Tutto». 
Categorica, donna Simona. 
Accetta o respinge in blocco. E 
tutto le piace di sua Eminenza. 
«La Lega? Fini? Quel che deci­
derà lui per me va bene». Ma 
come vi è venuta l'idea di fon­
dare questo club Forza Italia? 
«È nata ad un amico». Chi è? 
«Ah. questo non glielo dico». 

Mistero presto chiarito. Il 
deus ex machina della situa­
zione è il geometra Edoardo 
Teruzzi, ex sindaco dicci usci­
to dal partito dopo l'onta di 
una Giunta «triestina» con Pds 
e Verdi, da 25 anni ombra fe­
dele de! Berlusca. «Han fatto 
insieme Milano 2» racconta la 
moglie del Teruzzi. Ha 61 anni 
Angela Magni, è - «casalinga 
realizzata», frequenta l'univer­
sità della terza età, pratica lo 
yoga. E, diversamente dall'an­
tiquaria, c'ha un passato po­
pulista. «SI, beh, quando vivevo 
a Sesto San Giovanni votato 
per un sindaco Pei, Oldrini, ; 
che era una bravissima perso­
na. Ma allora a Sesto chi non 
votava Pei? E poi eravamo tutti 

H Cdr di Panorama 
«Inaccettabili 
le schedature» 
M ROMA. Ora, siamo alle 
schedature. Poi. arriveranno 
le epurazioni? Il cavalier Ber­
lusconi si guarda in casa e 
scopre che anche II si anni­
dano i nemici, i rossi. E sbot­
ta: «So che quindici su diciot­
to assunti da Panorama nel­
l'ultimo periodo sono comu­
nisti». Parola dell'Europeo, 
che sotto il titolo, «Il cavaliere 
disse: «Meglio morti che ros- : 
si» riporta frasi attribuite a 
Berlusconi. Che non sono 
andate giù. destando grandi ' 
preoccupazioni, ai redattori 
di Panorama. Mercoledì la 
prima assemblea conclusa 
con un duro comunicato del 
Cdr che chiedeva all'editore ' 
di smentire categoricamente 
i giudizi sul settimanale. Il co­
municato era pronto e la de­
cisione era di affidarlo alle 
agenzie. Ma il direttore An­
drea Monti ha bloccato in ex­
tremis l'iniziativa, rassicuran­
do i redattori. «Ho parlato 
con Berlusconi che mi ha as­
sicurato che mai e poi mai 
ha detto ciò. Di più: era mol­
to contrariato e la sua smen­
tita all'Europeo sarà catego­
rica», ha assicurato il diretto­
re ••' '••• '• '"• -.•-' ••- "' 

Ma ieri il Cdr si è ritrovato 
tra le mani una smentita fir­
mata da Davide Rampello, 
Ufficio stampa fininvest. A 
Panorama, del signor Ram­
pello nessuno conosceva l'e­
sistenza: e per di • più la 
smentita è estremamente gè- ' 
nerica. E non nega affatto le 
frasi riportate. Cosi ieri nuova ; 
rapida assemblea dei giorna­
listi, che hanno preso carta e 
penna e si sono rivolti diret­
tamente a Berlusconi. All'e­
ditore contestano che nella 
smentita, si parla di «una ri­
costruzione d'ambiente falsa 
nello spirito e assolutamente 
inesatta nei particolari; le fra­
si attribuite al dottor Silvio 
Berlusconi non sono mai sta­
te pronunciate». «La smentita 

-contesta il Cdr a nome della 
redazione- oltre a non esse­
re firmata da Lei in prima 
persona, non entra minima­
mente nel merito delle di­
chiarazioni che riguardano 
Panorama». In più, notano i 
redattori, «le parole riportate 
dall'Europeo configurano 
uno scenario da schedatura 
politica dei dipendenti da 
parte del gruppo Fininvest 
assolutamente illiberale, 
inaccettabile sul piano mora­
le nonché espressamente 
vietato dalla legge». Quindi i 
giornalisti; aspettano - una 
smentita vera. 

Nell'attesa, - la . redazione 
non nasconde le preoccupa­
zioni. E si interrogano su chi 
sono i 15 comunisti su 18. I 
conti non tornano: tra gli ulti­
mi 18 assunti non ci sono 
proprio 15 comunisti. Tutt'al-
tro. Ma soprattutto: davvero 
sono cominciati le schedatu­
re? E chi le fa, l'ufficio del 
personale? Per lame che? 
Decidere chi è affidabile o 
no, degno quindi di restare a 
Panorama, mentre gli altri 
verranno cacciati come avve­
niva negli Usa durante il 
maccartasismo? .... 

Sicuramente quanto é av­
venuto negli ultimi anni, da 
quando Berlusconi ha ripre­
so saldamente in mano la 
Mondadori, non fa presagire 
nulla di buono. Già ora a Pa­
norama la redazione è divi­
sa: quella di serie A è popo­
lata da redattori ritenuti poli­
ticamente affidabili, ribattez­
zati «club forza Italia»; in 
quella di serie B altri validi 
professionisti, lenlamenle 
emarginati e chiamati a (are i 
servizi meno prestigiosi e ap­
pariscenti. Forse, Berlusconi 
ha scoperto che sono comu­
nisti. A quando la grande e 
definitiva epurazione? Dopo 
le elezioni, temono in molti. -, 

. CCflo. 

antifascisti...No, eh, non mi 
, guardi con quella l'accia. An­
che Berlusconi è antifascista 

, cosa ciede'.'». Un, passato re­
moto, che poi la signora Magni 
ha votato dicci. «Che vuole, 
mio marito, il Teruzzi. andava 
con la bandiera ai comizi del ! 
De Gasperi. C'aveva un entu­
siasmo che ti trascinava. Poi. 
un bel giorno... sa mio marito è 
sempre stato eletto in Consi­
glio comunale, qui a Brughe- ' 
rio. È stato anche sindaco nel 
centro-sinistra fino al '90, 
poi...». Come, la folgorazione 
per sua Emittenza è tutto un 
problema di poltrone? «Ma no, 
ma no. Guardi. Una sera è ve­
nuto a casa. Mi ha detto: «Oggi ; 
è venuto un signore che dove­
va rinnovare la De e c'aveva 
due avvisi di garanzia. Io non 
ci sto più. Cosi ha fatto la lista 
civica». Dalla lista civica a Ber- ' 
lusca il passo è breve. «É un en­
tusiasta il Dottore, e sapesse 
com'è umano. Mio marito dice 
che in cantiere stringeva la ma­
no a tutti, dall'architetto al mu­
ratore, li chiamava tutti per 

nome». La sinistra? «Mah, io 
preferivo i comunisti di una 
volta, mica quelli di oggi che 
girano col telefonino Hanno 
le idee di là, e le comodità di 
qua». La cortina di (erro non ò 
morta. E l'Italia di Berlusconi 
sarà come le sue imprese. «Effi­
ciente e solidale». ' •--

Un quadretto che fa storcere 
il naso al vicesindaco pidiessi-
no Giuseppe Cerioii, ex capo­
reparto alla Oleodinamica Ma­
gnani, 36 anni di lavoro in fab­
brica. «Berlusconi sta tentando 
il tutto per tutto per riaffermare 
il suo potere dopo la caduta di 
Forlani e Craxi. Non a caso il 
suo primo club nasce a Bru­
gherio. Qui. negli anni Sessan­
ta, fece i suoi primi affari con 
Edilnord, un complesso per 
1100 famiglie, t̂ uasi un paese. 
1 piani autorizzati erano cin­
que, lui ne fece costruire otto. 
Promise mari e monti, invece 
tutte le infrastrutture se le do­
vette accollare il Comune. Se il 
buongiorno si vede dal matti­
no...» 

Sgarbi: «Ho chiesto a Silvio il controllo del Sud 
Con me voglio Tiziana Parenti e Pannella» 
Vittorio Sgarbi e le sue calcolate intemperanze ver­
bali. Con Mentana dice di non aver mai fatto guerra. _ 
Intanto nel partito di Berlusconi vuole stringere ', 
un'alleanza«come Rutelli col Pds». «La Lega è rozza ; 
e razzista. Non può trovare spazio al Sud. Per questo! 

faccio le liste SI. Ho in mente personaggi da coinvol­
gere come Pannella, Tiziana Parenti, il giudice Di Pi­
sa. Non voglio legittimare la vittoria del Pds». 

MARIA NOVELLA OPPO 

La sottosegretaria alle Poste 
Ombretta Fumagalli Carulli, 
al centro il ministro 
dei Trasporti Ralfaele Costa 

••MILANO. Sgorbi quotidiani 
e un titolo, un appuntamento e ",. 
uno stile di vita. Vittorio Sgarbi , 
ò un antagonista professionale • 
e un professionista della politi­
ca agonistica. 

Professore, Ieri in tv hai mi­
nimizzato lo «contro con 
Mentana. In Fininvest qual­
cuno ti ha consigliato di (are 
una mossa pacificatrice? 

Ma no. Mi hanno attribuito ve­
nature polemiche che vera­
mente non c'erano. Notizie e 
titoli esagerati rispetto ai fatti. E 
anzi dentro la Fininvest ci sono 
dei fronti che mi spingevano a 
nonconciliare. Mail fatto vera- . 
mente non c'era. Non posso 
accettare che i giornali inventi. 
no una guerra che non c'è. Tra 
me e Mentana ci sono posizio­
ni diverse, ma senza astio da 
parte mia. >• - -

Ma a te, che sei un gran co­
municatore, un critico, uno 
che place alle donne, ti man­
cava proprio II partito di 

fell-Beriusconl per 
ce? , , ... 

lo infatti non sono il partito di 
Berlusconi. Serra ha scritto sul 
tema un articolo bellissimo, 
ma io ho scavalcato anche 
Serra. Sono già dissociato. Ber-
lusconi fa il partito per i suoi •' 
obiettivi, io faccio quello che 
ritengo giusto secondo i miei 
principi. Berlusconi per me è 
un alleato forte, come il Pds 
per Rutelli. 

Sei (tato candidato dai so­
datoti, dai liberali ed ora... 

Adesso tutti cercano alleanze, 
lo le ho cercate per primo. So­
no un ex sessantottino anar­
chico. Non ho avuto mai nien­
te contro i comunisti, finché 
non li ho visti in azione, Non 
mi piace dei comunisti il loro 
essere reggimento obbediente 
anche su battaglie sbagliale. 
Come quando hanno sostenu­
to che i giudici avevano ragio­
ne, anche quando avevano 
torto. 

Volevo chiederti da che cosa 
nasce in te questa «urgenza» 
della politica. Forse proprio 
dal passato sessantottino? 

SI. La vita, il pensiero sono po­
litica. Occore risarcire la cultu­
ra alla politica. Non possiamo ; 
pensare che resti in mano a De 
Mila, Martinazzoli e agli altri 
impiegati della politica. In Par­
lamento tutto quello che suc­
cede mi coinvolge personal­
mente, in presa diretta. Come 
la tv. Il vero cinema per me è il 
Parlamento. Il voto su Craxi 
l'ho vissuto come energia pu-

. r a . -„•• .y. ,^.•:-.; .:»;' .• . ' /•»"., »<..->.,;. 

Torniamo al partito di Berlu­
sconi. Per che ruolo ti candi­
deresti? 

Il partito non sappiamo come 
si configurerà. Gli alleati pos­
sono avere diversi ruoli. Nel 
mio caso, nell'organizzazione. 
Ieri ho parlato con Berlusconi 
per ottenere il controllo del 
Sud. È un'arca che la Lega non 
può prendere, lo voglio orga­
nizzare le liste SI (che sta per 
Sgarbi italiani o Sud Italia). In 
Forza Italia c'è una compo­
nente non leghista, lo voglio 
rappresentare una variante ra­
dicale, libertaria. E, se dovessi­
mo vincere, come parte di go­
verno avrei delle opzioni che si 
possono immagginare. Ma for­
se é meglio essere parlamenta­
re che ministro. Comunque 
non c'ò niente di formalizzato 
e non c'è gerarchia. La mia sa­
rebbe una componente auto­
noma e tutta meridionale. I 

nordisti sono razzisti, i sudisti 
no. lo ho cominciato la cam­
pagna prima degli altri. Pan­
nella potrebbe essere a fianco 
delle liste SI. Poi ho in mente 
altri personaggi da coinvolge­
re. Ti faccio dei nomi: Tiziana 
Parenti, Giuseppe Rippa. Gian-
lorenzo Mellini. Franco Piro, 
Tiziana Maiolo. Della Valle e 
Taradash. Ho parlato anche 
con il giudice di Pisa. .... 

Ma questo partito di Berlu­
sconi nasce con dirigenti, 
candidati e senza iscritti. 
Non ti pare una mostruosità 
dal punto di visata democra­
tico? ,..;.-•,-;-• •:;>•:•.;.' - » . 

No. Mi sembra il nuovo. Oc-
chetto è il vecchio. Berlusconi 
ò discutibile, ma ha metodi for­
midabili. È stato capace con • 
poche mosse di scongelare 
una situazione politica. Coi • 
vecchi partiti ci sarebbero vo­
luti degli anni. Anche se i can­
didati possono essere dei re­
plicanti, come ha scritto qual­
cuno, sono persone che han­
no manilestato capaciti orga­
nizzative. Né impiegati della 
politica, né rozzi leghisti. 

E non ti preoccupa il fatto 
,. che questo signore entri In 

politica con tutte le sue reti e 
1 suol giornali, in condizioni 
di assoluto privilegio? 

Non mi preoccupa. Il privilegio 
non intende usarlo. Ha (alto 
sempre parlare tutti. E ora la 
Rai e solo Pds. Il pericolo non 
lo vedo nell'avere tre reti, ma 

nel fare esclusivamente allean­
ze a destra. E per questo che ci 
tengo a conservare una mia 
identità. Nei fatti il Pei è rinato, 
con l'alleanza di sinistra che ri­
mette insieme Pds e Rifonda-
zione. D'altra parte quelli che 
prima proprio non potevano 
ragionare con Msi e Lega, ora 
lo fanno tramite Berlusconi. 

Allora alleandoti con Berlu­
sconi rischi di dare una co­
pertura di sinistra a un'ope­
razione di destra e con con­

notati anche razzisti. 
Il mio problema é che non vo­
glio legittimare la vittoria del 
Pds. Di Berlusconi mi piace il 
metodo. Mi sembra idiota mor­
tificare uno che ha dimostrato 
estro e intelletto in quello che 
ha costruito. Apprezzo la sua 
velocità, l'energia, la capacita 
di affrontare i problemi e risol­
verli. Dicono che l'ha aiutato 
Craxi. Ma Craxi c'era per tutti. 
Anche . per De Benedetti. 
Agnelli e il Pds. 

P r e f a z i o n e d i 
Ivan Della M e a 
Da dicembre in libreria • • • • ) • « * 


